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Ostellato e Portomaggiore 
Il braccio di ferro tra la socie-
tà che gestisce la raccolta 
dei rifiuti Clara e i sindaci 
Elena Rossi  di  Ostellato e  
Dario  Bernardi  di  Porto-
maggiore va avanti. O, me-
glio, i primi cittadini cerca-
no di fare da mediatori tra 
gli  utenti,  che  lamentano  
forti carenze nei servizi, e la 
società.  Mentre negli  altri  
comuni della provincia (so-
no 19 quelli che hanno fir-
mato l’accordo con Clara) 
la situazione resta più o me-
no sotto controllo, «da noi 
non se ne viene a capo – 
spiega Elena Rossi -. Quello 
che avevamo da dire è stato 
reso pubblico più volte, la si-
tuazione non migliora e ri-
ceviamo segnalazioni su se-
gnalazioni. Cosa vogliamo? 
Un  incontro  con  l’azien-
da». 

A quanto pare Rossi e Ber-
nardi - ed era presente an-
che il presidente della Pro-
vincia, Gianni Michele Pa-
dovani -, sono stati invitati 
dai rappresentanti dei sin-

dacati per un faccia a fac-
cia. Attorno al tavolo non 
c’erano i vertici di Clara. Da 
quanto è trapelato il timore 
è che le colpe ricadano sui 
lavoratori, accusati in diver-
se occasioni (certo non dai 
sindaci) di non fare bene il 
proprio lavoro. Come spes-
so accade, i cittadini punta-
no direttamente il  dito su 

coloro che si trovano in pri-
ma linea, ma è evidente che 
il malcontento è rivolto al 
servizio offerto dalla socie-
tà. Ritardi nella raccolta dei 
rifiuti, i nuovo orari per il ri-
tiro dell’umido che sembra-
no cozzare con le tempera-
ture altissime di questi gior-
ni, con la spazzatura che re-
sta in realtà in strada per 

troppo tempo. 
Fra  le  segnalazioni,  an-

che quella di una cittadina 
di Portomaggiore: «Il tema 
è purtroppo è sempre la rac-
colta rifiuti. E da me è piut-
tosto grave. In tre settima-
ne sono passati 1 sola volta 
e poi più. A fronte delle mie 
segnalazioni mi è stato ri-
sposto che la mia strada è 

privata e non possono veni-
re – fa presente la signora -. 
Ho verificato  con l’ufficio  
tecnico del comune la veri-
dicità di quanto affermato 
da Clara e non è così la mia 
è una strada ad uso pubbli-
co e devono venire a ritirare 
e non conferirla a 300 metri 
da casa come Clara vorreb-
be». La residente ha «comu-
nicato a Clara quanto appu-

rato, ma nessuno è mai più 
passato.  Sono  esasperata.  
Segnalerò il disservizio per 
l’ennesima volta. L’ultima. 
Dopodiché caricherò su un 
furgone tutta la mia spazza-
tura differenziata e la scari-
cherò a Copparo davanti la 
porta degli uffici di Clara. E 
avanti così finché non ver-
ranno a ritirarla a casa».  ●
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I sindaci di Ostellato e Portomaggiore chiamati per un confronto dopo le lamentele
Il timore è che ci possano essere ripercussioni sui lavoratori che operano per Clara 

Argenta Anche il Pd di Argen-
ta ha accolto favorevolmente 
l’invito della Uil Emilia Roma-
gna  di  richiedere  interventi  
per la tutela della sanità pub-
blica e dei lavoratori della sa-
nità. L’ha accolta in primis la 
consigliera Francesca Coltra, 
che ieri sera ha portato in con-
siglio un ordine del giorno «la 
cui necessità emerge vista la 
grande spesa pubblica impo-
sta dalla pandemia, che oggi è 
coperta per la maggior parte 
dalla stessa Regione. Il grup-
po di maggioranza del Pd, per 
voce della consigliera Coltra, 
propone al consiglio l’appro-

vazione di tale ordine del gior-
no, sposandone dunque le fi-
nalità e i contenuti. Proprio la 
pandemia – prosegue la nota 
del Pd -, ha messo al centro 
l’importanza di una medici-
na di prossimità, diffusa e pre-
sente. E quanto mai necessa-
rio  che  le  regioni  virtuose,  
non siano lasciate sole dal go-
verno e siano dotate delle ri-
sorse necessarie a coprire il  
deficit prodotto e a sostenere 
un percorso di assistenza sani-
taria il quanto più possibile vi-
cina al cittadino». Nel concre-
to, s’invitano il Parlamento e 
il Governo a mettere la Regio-

ne nelle condizioni di mante-
nere la prevalenza quantitati-
va e  l’indirizzo complessivo 
impresso dal pubblico nella 
sanità regionale e anche di do-
tare le singole aziende sanita-
rie di risorse sufficienti per svi-
luppare la medicina di prossi-
mità come già avviato. Inol-
tre, coprire entro il 2022 le re-
stanti quote di spese sostenu-
te o che si dovessero sostene-
re per la gestione e le ricadute 
della crisi Covid 19, annuncia-
te peraltro come assai proba-
bili con l’autunno.  ●

 G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

San Biagio È in prognosi riser-
vata  all’ospedale  di  Cona  la  
bimba di sei anni rimasta coin-
volta nell’incidente stradale di 
mercoledì pomeriggio in loca-
lità Borgo Confina, nel tratto 
cioè  della  statale  Adriatica  
compreso tra San Biagio e il 
santuario  della  Celletta.  La  
bimba nata in Italia sei anni fa 
e residente con la famiglia nel 
comune di Conselice, in pro-
vincia di Ravenna, dopo esse-
re stata trasportata in ospeda-
le e dopo alcuni accertamenti 
radiografici, è stata sottoposta 
ad intervento chirurgico a cau-
sa di alcune lesioni e per que-
sto motivo i medici si sono ri-
servati la prognosi. Anche il pa-
dre che guidava la macchina è 
tutt’ora ricoverato nel medesi-

mo ospedale con un mese cir-
ca di prognosi. Dunque, anco-
ra una volta, è il solito tortuoso 
e stretto tratto della statale 16 
al centro di questo nuovo inci-
dente stradale. Pochi chilome-
tri  segnati  da troppe croci e  
chissà  quante  altre  persone  
portano ancora i segni di scon-
tri fra auto, moto e camion. Dif-
ficile al momento stabilire le 
reali cause che hanno provoca-
to lo scontro frontale e su que-
sto gli agenti della polizia loca-
le  dell’Unione,  stanno  effet-
tuando accurati controlli com-
prese le testimonianze in mo-
do da risalire alle responsabili-
tà. Gli stessi uomini del coman-
dante Ciarlini, avendo accerta-
to che il seggiolino della bim-
ba era regolarmente ancorato 

sul sedile posteriore dell’auto, 
stanno svolgendo ogni tipo di 
indagine per capire come sia 
stato possibile che la bimba si 
sia ferita così gravemente.  ●

 Giorgio Carnaroli
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Un operatore
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Attorno al tavolo 
ieri era presente 
anche il presidente
della Provincia
e sindaco Padovani 

Rifiuti, i sindacati frenano

Ambulanza ed elisoccorso
durante un intervento

Sanità pubblica e lavoratori
Il Pd di Argenta prende posizione

Resta grave la bimba di sei anni
ferita nello scontro tra due auto 
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A
ttiva da dieci anni nel settore degli inte-

gratori alimentari, Foodfarma è diventata 

un vero e proprio punto di riferimento, 

spiccando per professionalità e innova-

zione del prodotto. Foodfarma si occupa, per conto 

terzi, di ideare, realizzare e commercializzare oltre 

800 linee di integratori alimentari, curandone ogni 

aspetto. Formulazione, notifica, immissione in 

banca dati, grafica, posizionamento in magazzino 

e distribuzione ai grossisti sono tutte fasi seguite 

direttamente da Foodfarma. Si tratta quindi di un 

partner ideale per tutte le piccole realtà nascenti 

che decidono di investire nel settore nutraceutico: 

queste ultime possono infatti contare su un solido 

supporto sia dal punto di vista regolatorio e for-

mulativo, sia per la possibilità di realizzare lotti di 

produzione ristretti. Così facendo, Foodfarma age-

vola il cliente, il quale con un piccolo investimento 

può beneficiare subito di una veloce immissione 

sul mercato degli integratori. Alla base del succes-

so di Foodfarma vi è un impegno quotidiano, che 

si manifesta anche nell’aver scelto i migliori mac-

chinari presenti all’interno del comparto. Grazie a 

questi, l’impresa è capace di produrre integratori 

alimentari in lotti di ridotte dimensioni e in tutte 

le forme attualmente in uso – compresse, capsule 

e stickpack – avendole poi evolute fino a giungere 

ad altre tipologie di somministrazione. Il maggiore 

punto di forza di Foodfarma è infatti l’innovazione 

del prodotto: questa presa di posizione ha portato 

alla realizzazione della più apprezzata tipologia di 

integratori alimentari, ovvero le caramelle gom-

mose. Si tratta di caramelle funzionali, arricchite in 

principi naturali e quindi inserite a pieno titolo nel 

panorama degli integratori alimentari. Foodfarma 

ha analizzato le necessità del consumatore e, poi-

ché gli integratori alimentari sono sempre più ri-

chiesti, l’impresa ha deciso di investire in forme in-

novative, in modo da rendere la somministrazione 

del prodotto sempre più affine allo stile di vita della 

persona. Da questo ragionamento ha avuto origine 

la produzione di integratori alimentari in forma di 

caramelle gommose e gomme da masticare. Al suo 

interno, infine, Foodfarma ha un comparto deno-

minato Foodfarma servizi, ovvero una sezione in 

grado di supportare l’azienda cliente nella com-

prensione del regolatorio e nell’ideazione del pro-

dotto. Al contempo, per le imprese che ne avessero 

necessità, Foodfarma servizi mette a disposizione 

anche lo stoccaggio e la distribuzione dell’integra-

tore alimentare, riconfermando ancora una volta la 

sua posizione di partner ideale per il cliente.

Foodfarma, il punto di riferimento per 

gli integratori alimentari innovativi

FOODFARMA     

www.ketos.it | www.foodfarma.it
E Foodfarma-il preparatore galenico
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